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‘era una volta un coniglietto di nome Rosinello.
Era tutto quanto bianco. Unica eccezione, il nasino rosa.
Il coniglietto aveva molta paura dei serpenti.
A dire la verita, in vita sua di serpenti non ne aveva mai visto neanche
uno. E non aveva la minima idea di che aspetto avessero.
Forse proprio per questo aveva tanta paura di loro.

Abitava al secondo piano di una grande e vecchia casa.
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Un giorno, tra gli abitanti del palazzo si sparse la voce che nell’appartamento
al piano terra si era trasferita una nuova vicina.

Nessuno pero sapeva da dove venisse, né come si chiamasse.

Comunque, quelli che erano riusciti a intravederla dissero concordi:

«E molto affascinante!»

E la signora delle pulizie, la ranocchia Gragra, aggiunse:
«E molto lunga.»




